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Reintroduzione dell'Ibis eremita a rischio:  

La moderna tecnologia GPS aiuta a smascherare i bracconieri 

Da oltre 20 anni sono in corso tentativi per reintrodurre in Europa l'Ibis eremita, una specie che è 

stata portata all'estinzione nel continente oltre quattro secoli fa, soprattutto a causa dell'eccessiva 

pressione venatoria. Questo progetto innovativo rappresenta la prima reintroduzione di successo al 

mondo di una specie di uccelli migratori, grazie all'istituzione di una nuova tradizione migratoria.  

Gli uccelli migrano ogni anno tra le zone di riproduzione a nord e a sud delle Alpi e l'area di 

svernamento presso l'Oasi WWF Laguna di Orbetello, nella Toscana meridionale.  

La specie è diventata un simbolo di speranza di fronte alle crescenti minacce alla biodiversità. 

Uno di questi uccelli, il maschio di nome “Puck”, incarna appieno il successo del progetto. Nato in 

natura nel 2021, Puck ha imparato la rotta migratoria dai suoi simili, migrando tra le zone di 

riproduzione a Salisburgo e l'area di svernamento in Toscana. Purtroppo, nel novembre 2024, durante 

una sosta sugli Appennini, Puck è stato colpito e ucciso da un'arma da fuoco. 

Circa il 90% degli Ibis eremita migratori è dotato di dispositivi GPS avanzati che forniscono dati sulla 

posizione in tempo reale e tracciano parametri come l'orientamento del corpo e l'accelerazione. Puck, 

dotato di uno di questi dispositivi, ha attivato una notifica immediata al momento dell'abbattimento. 

Questa segnalazione, ricevuta da un membro dello staff del progetto, includeva dettagli precisi sulla 

posizione, consentendo ai Carabinieri Forestali di Forlì-Cesena di indagare rapidamente sulla scena del 

crimine. 

Il giorno dell'abbattimento, Puck si stava alimentando nei pressi di una fattoria prima di posarsi su un 

albero della fattoria per riposare. Nel pomeriggio, si è spostato sul tetto di un edificio della fattoria, 

dove è stato colpito. Poco dopo, il suo corpo è stato trasportato in auto in un sito e abbandonato per 

occultare il crimine. 

I dati GPS completi hanno permesso una rapida identificazione del colpevole, che è un cacciatore e 

membro di un'associazione venatoria italiana. Una perquisizione domiciliare disposta dall'Autorità 

Giudiziaria ha portato al ritrovamento dell'arma utilizzata per sparare a Puck. L'arma è stata confiscata 

e al cacciatore è stata ritirata la licenza di porto d'armi.  

Roberta Peroni, membro del progetto europeo LIFE e responsabile della campagna per la caccia 

illegale in Italia, dichiara: “Il cacciatore dovrà rispondere delle accuse di uccisione ingiustificata di una 

specie protetta e di aver causato un danno significativo a una popolazione di un animale in via di 

estinzione. Speriamo in una sentenza che renda giustizia alla gravità del caso. Intendiamo anche 

chiedere un risarcimento per il progetto di conservazione europeo in una causa civile”. 

Questo incidente evidenzia un problema più ampio: circa un terzo delle perdite di Ibis eremita in Italia 

è causato dalla caccia illegale. Altri uccelli migratori protetti sono probabilmente esposti a minacce 

simili. Nonostante le associazioni venatorie dichiarino di sostenere la conservazione, le prove 

dimostrano che i bracconieri sono principalmente cacciatori e membri di associazioni venatorie.  



Johannes Fritz, responsabile del progetto LIFE Ibis eremita, osserva: “Per oltre 20 anni abbiamo 

lottato contro l'uccisione insensata degli Ibis eremita in Italia. Il caso di Puck offre una speranza, 

dimostrando come la tecnologia avanzata possa aiutare a combattere i crimini contro la fauna 

selvatica. Man mano che andiamo avanti, soluzioni innovative come queste saranno fondamentali per 

proteggere le specie in via di estinzione”.  

 

Informazioni Di Base 

Secondo un rapporto di BirdLife International, ogni anno in Italia vengono uccisi illegalmente 5,6 

milioni di uccelli, pari a un tasso di 19 uccelli per chilometro quadrato.  

In un recente studio, Serratosa et al. (2024) hanno esaminato le cause di morte di 45 specie di uccelli 

migratori nelle regioni eurasiatiche e africane. Il 22% dei decessi è causato dalla caccia illegale. 

Il progetto europeo LIFE sull'Ibis eremita (LIFE20 NAT/AT/000049; LIFE NBI) è attuato tramite la 

collaborazione di dieci partner sotto la direzione dello Zoo Schönbrunn di Vienna. Questa iniziativa 

riunisce ricercatori e organizzazioni di conservazione internazionali con l'obiettivo primario di 

ristabilire una popolazione di Ibis eremita autosufficiente in Europa. Il Parco Natura Viva è uno dei 

principali partner coinvolti. Per ulteriori informazioni sul progetto, visitare il sito web.   
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